





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  22496








Estratto dal verbale della seduta del 19/05/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno diciannove del mese di Maggio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 270 :


ACCORDI DI PROGRAMMA IN VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI (ART. 14 L.R. N. 6/95). DEFINIZIONE PROCEDURE.
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LA GIUNTA PROVINCIALE








	Richiamato il proprio provvedimento n. 715 del 23.5.95 con cui si è procedimentalizzato l’iter amministrativo di formazione delle istruttorie tecniche da rendere per l’espletamento delle attività istituzionali che la Giunta Provinciale è chiamata a svolgere in applicazione degli artt. 11, 12, 13 della L.R. n. 6/95 “Norme in materia di programmazione e pianificazione territoriale in attuazione della L. 142/90 e modifiche ed integrazioni alla legislazione urbanistica ed edilizia”;


	considerato:


- che la stessa Legge Regionale individua all’art. 14 la possibilità di pervenire alla variazione di uno o più strumenti urbanistici attraverso l’istituto dell’Accordo di Programma di cui all’art. 27 della L. 142/90;


- che i commi 2, 3, 4, 5 dello stesso art. 14 definiscono le procedure di formazione dello strumento e che il comma 7 fissa le condizioni in base alle quali la delibera di Consiglio Comunale di ratifica dell’Accordo può assumere il valore di concessione edilizia;


	tenuto conto che tale procedura, data la natura non ordinaria dello strumento, comporta la dichiarazione di pubblica utilità delle opere e l’urgenza ed indifferibilità dei lavori contenuti nella variante allo/agli strumento/i urbanistico/i;


	tenuto conto altresì che la scelta di tali procedure può essere applicata indipendentemente dalle scelte proposte in variante al PRG o ai PRG vigenti e che pertanto non risulta possibile prevedere preventivamente l’entità dei contenuti;


	tenuto conto in particolare che ai sensi del comma 5 dell’art. 14 gli Accordi di Programma in variante allo/agli strumento/i vigente/i sono approvati con Decreto del Presidente della Provincia;


	tenuto conto infine che istituti di recente emanazione quali i programmi integrati di intervento di cui all’art. 16 della L. 17.2.92, n. 179, i programmi di recupero urbano di cui all’art. 11 della L. 493 del 4.12.93, i programmi di riqualificazione urbana di cui all’art. 2 della L. 17.2.92 n. 179 prevedono la possibilità di stipulare accordi di programma in variante agli strumenti urbanistici vigenti;


	ritenuto di fissare alcune norme procedimentali in relazione ai rapporti con i Comuni e gli Enti a diverso titolo interessati, in relazione ai Settori e Servizi dell’Ente coinvolti, in relazione all’esigenza di dare certezza alle tempistiche di volta in volta istituzionalmente definite per pervenire alla conclusione degli Accordi di Programma, in relazione infine al ruolo della Provincia nella procedura;


	           visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





DELIBERA





(	di assumere i seguenti orientamenti per quanto concerne la procedura di cui all’art. 14 della L.R. n. 6/95 “Accordi di Programma in variante agli strumenti urbanistici”.





A)	Conferenza Preliminare


I commi 2 e 3 dell’art. 14 prevedono che il Presidente della Regione, il Presidente della Provincia o il Sindaco, in relazione alla competenza propria o prevalente sull’opera, sugli interventi o sui programmi di intervento che comportino variazione agli strumenti urbanistici, convochi una conferenza preliminare.


A tale conferenza, di cui si conferma il prioritario ruolo propedeutico ed istruttorio al fine di verificare la possibilità di consenso sul progetto di Accordo, devono partecipare tutte le Amministrazioni ed Enti interessati.


Trattandosi di un Accordo destinato a variare la strumentazione urbanistica, ad essa devono partecipare, anche se non sottoscrittori, tutte le Amministrazioni normalmente coinvolte nelle ordinarie procedure urbanistiche (Aziende USL, ARPA, Servizio Provinciale Difesa del suolo e laddove necessario Soprintendenza).


Al fine di attribuire alla Conferenza maggiore efficacia applicativa e tempi certi della sua esplicazione si ritiene necessario che già nella prima seduta venga stabilito il termine entro cui sia possibile pervenire ad una decisione.


Appare pertanto necessario, ancorché opportuno, che:


-	tutta la documentazione sia fatta pervenire nella sua completezza alle diverse Amministrazioni coinvolte da parte del soggetto procedente;


-	il termine fissato sia commisurato ai contenuti dell’Accordo di Programma.


Configurandosi nel procedimento la Provincia come soggetto titolare delle competenze di approvazione delle varianti urbanistiche ed il suo Presidente come soggetto abilitato con proprio decreto all’approvazione dell’Accordo di Programma viene ritenuto particolarmente auspicabile che il soggetto procedente promuova ancor prima dell’avvio della Conferenza Preliminare sistematici incontri di natura istituzionale e tecnica al fine di consentire l’adeguato apprezzamento dei programmi ed interventi proposti, nonché delle conseguenti ricadute di tipo urbanistico. Tali aspetti assumono indubbio rilievo se si considera che la Provincia, la cui partecipazione all’Accordo deve permettere il necessario integrato coordinamento, rimane pur tuttavia titolare delle competenze in materia urbanistica in particolare per quanto attiene i contenuti di cui all’art. 14 comma 2 e comma 7 della L.R. 47/78 come modificato.


In questo ambito si può parimenti prospettare che la Conferenza Preliminare possa ulteriormente riunirsi per un’ultima volta e almeno con i soggetti sottoscrittori dopo la scadenza dei 60 gg. successivi al deposito del progetto preliminare di Accordo di cui al comma 4 dell’art. 14 della L.R. 6/95 per una valutazione convergente delle osservazioni pervenute e prima della conclusione definitiva dell’Accordo di Programma.








B)	Documentazione progettuale.


Il materiale progettuale da depositare presso la Segreteria dei Comuni interessati dalla variante deve essere corredato da tutti quegli elaborati tecnici grafici e cartografici che normalmente costituiscono i presupposti per l’ammissibilità ai fini dell’istruttoria provinciale.


Normalmente i diversi pareri delle Amministrazioni a diverso titolo coinvolte verranno prodotti in sede di Conferenza Preliminare.


Sempre al fine e con l’obiettivo di rendere più efficace e tempestiva l’azione della Conferenza appare opportuno che tale documentazione tecnica sia preliminarmente resa disponibile ai diversi Enti ed alla stessa Provincia per un esame istruttorio tecnico propedeutico.





C)	Attività di istruttoria tecnica interna all’Ente


La responsabilità degli atti procedimentali è assegnata al Responsabile del Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale che di volta in volta potrà avvalersi della facoltà di cui al comma 3 dell’art. 52 dello Statuto dell’Ente.


All’Unità operativa, individuata dal Responsabile del Procedimento, sono affidate le formulazioni dell’istruttoria tecnica e l’espletamento di tutte quelle attività tecniche necessarie ad accompagnare la conclusione dell’Accordo di Programma.


Alla formulazione dell’istruttoria tecnica in capo al Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale concorreranno, come del resto già avviene per le procedure ordinarie, i Servizi e le Unità operative dei Settori:


- Ambiente e Difesa del Suolo


- Trasporti


- Viabilità


- Agricoltura.


Tale coinvolgimento, che si esplicherà attraverso incontri tecnici e la formulazione di pareri, sarà funzione dei contenuti dell’Accordo di Programma.





Considerata la variabilità di tali contenuti e la necessaria flessibilità della procedura i tempi per la formulazione dell’istruttoria tecnica verranno definiti sulla base delle intese che al riguardo saranno proposte a livello istituzionale e comunicate di volta in volta al responsabile del procedimento che darà conseguenti disposizioni ed indirizzi.


Al fine tuttavia di non pregiudicare le pur necessarie fasi di istruttoria tecnica interne all’Ente, viene assunto come orientamento di massima che i tempi, in particolare per quanto concerne varianti con contenuti di cui all’art. 15 comma 2 della L.R. 47/78, non siano significativamente difformi a quanto previsto per le fasi delle osservazioni stabilite con delibera di Giunta n. 715 del 23.10.95.


La Giunta, qualora ritenuto opportuno, potrà inoltre richiedere parere al Comitato Consultivo Provinciale di cui alla delibera di Consiglio n. 102 del 2.6.95.





D)	Decreto del Presidente della Provincia


Prima della stipula di conclusione dell’Accordo viene data informazione alla Giunta dall’Assessore competente sull’esito finale della Conferenza di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 L.R. 6/95. Al fine di permettere al Presidente di sottoscrivere l’Accordo e di approvare lo stesso con proprio Decreto, la Giunta assume al riguardo una propria determinazione.


�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  27/05/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 06/06/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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